
NUOVA VALUTAZIONE SCUOLA PRIMARIA 

Premessa  

A decorrere dall’anno scolastico 2020/2021 la valutazione periodica e finale degli apprendimenti è 

espressa, per ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali, compreso 

l’insegnamento trasversale di educazione civica, attraverso un giudizio descrittivo riportato nel 

documento di valutazione, nella prospettiva formativa della valutazione e della valorizzazione del 

miglioramento degli apprendimenti. I giudizi descrittivi sono riferiti agli obiettivi oggetto di 

valutazione definiti nel curricolo d’istituto e sono correlati a differenti livelli di apprendimento. La 

descrizione del processo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti, la valutazione del 

comportamento e dell’insegnamento della religione cattolica o dell’attività alternativa restano 

disciplinati dall’articolo 2, commi 3, 5 e 7 del Decreto valutazione:  

 La valutazione del comportamento dell'alunna e dell'alunno viene espressa collegialmente dai 

docenti attraverso un giudizio sintetico riportato nel documento di valutazione.  

 Relativamente alla valutazione dell'insegnamento della religione cattolica, la valutazione delle 

attività alternative, per le alunne e gli alunni che se ne avvalgono, è resa su una nota distinta 

con giudizio sintetico sull'interesse manifestato e i livelli di apprendimento conseguiti.  

Riferimenti normativi  

 LA LEGGE 41 DEL 06/06/2020 Art. 1, comma 2-bis, in deroga all'articolo 2, comma 1, del 

decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, dall'anno scolastico 2020/2021, dispone che la 

valutazione finale degli apprendimenti degli alunni delle classi della scuola primaria, per 

ciascuna delle discipline di studio previste dalle indicazioni nazionali per il curricolo sia 

espressa attraverso un giudizio descrittivo riportato nel documento di valutazione e riferito a 

differenti livelli di apprendimento, secondo termini e modalità definiti con ordinanza del 

Ministro dell'istruzione. Le modifiche introdotte dalla L. 126 del 13/10/2020, art. 32, comma 

6, hanno esteso il giudizio descrittivo anche alla valutazione intermedia.  

 ORDINANZA MINISTERIALE n. 172 del 04/12/2020 A decorrere dall’anno scolastico 

2020/2021 la valutazione periodica e finale degli apprendimenti è espressa, per ciascuna delle 

discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali, ivi compreso l’insegnamento 

trasversale di educazione civica di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 92, attraverso un giudizio 

descrittivo riportato nel documento di valutazione, nella prospettiva formativa della 

valutazione e della valorizzazione del miglioramento degli apprendimenti (art. 3 O.M.). La 

valutazione in itinere, in coerenza con i criteri e le modalità di valutazione definiti nel Piano 

triennale dell’Offerta Formativa, resta espressa nelle forme che il docente ritiene opportune e 

che restituiscano all’alunno, in modo pienamente comprensibile, il livello di padronanza dei 

contenuti verificati. I giudizi descrittivi sono riferiti agli obiettivi oggetto di valutazione 

definiti nel curricolo d’istituto e sono riportati nel documento di valutazione. Nel curricolo di 

istituto sono individuati, per ciascun anno di corso e per ogni disciplina, gli obiettivi di 

apprendimento oggetto di valutazione periodica e finale. Gli obiettivi sono riferiti alle 

Indicazioni Nazionali, con particolare attenzione agli obiettivi disciplinari e ai traguardi di 

sviluppo delle competenze.  

Le indicazioni nazionali  

In base alle Indicazioni Nazionali 2012 «agli insegnanti competono la responsabilità della valutazione 

e la cura della documentazione, nonché la scelta dei relativi strumenti, nel quadro dei criteri deliberati 

dagli organi collegiali. Le verifiche intermedie e le valutazioni periodiche e finali devono essere 



coerenti con gli obiettivi e i traguardi previsti dalle Indicazioni e declinati nel curricolo. La 

valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curricolari. [...] Assume una preminente funzione 

formativa, di accompagnamento dei processi di apprendimento e di stimolo al miglioramento 

continuo.» La valutazione, inoltre, “documenta lo sviluppo dell’identità personale e promuove 

l’autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze”.  

Livelli dell’apprendimento  

I docenti valutano, per ciascun alunno, il livello di acquisizione dei singoli obiettivi di apprendimento. 

individuati nella progettazione annuale e appositamente selezionati come oggetto di valutazione 

periodica e finale. A questo scopo e in coerenza con la certificazione delle competenze per la quinta 

classe della scuola primaria, sono individuati quattro livelli di apprendimento:  

-avanzato; 

- intermedio;  

-base; 

- in via di prima acquisizione.  

 

 

LIVELLI  

 

DESCRIZIONE DEI LIVELLI 

avanzato  

l’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, mobilitando una 

varietà di risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, in modo autonomo e 

con continuità.  

intermedio  

l’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo autonomo e 

continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal docente o reperite 

altrove, anche se in  

modo discontinuo e non del tutto autonomo.  

base  

l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando le risorse 

fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo non autonomo, ma 

con continuità.  

in via di prima 

acquisizione  

l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e unicamente 

con il supporto del docente e di risorse fornite appositamente.  

I livelli sono definiti sulla base di dimensioni che caratterizzano l’apprendimento e che permettono 

di formulare un giudizio descrittivo. È possibile individuare, nella letteratura pedagogico-didattica e 

nel confronto fra mondo della ricerca e mondo della scuola, quattro dimensioni che sono alla base 

della definizione dei livelli di apprendimento.  

Dimensioni di riferimento dei livelli (dalle Linee Guida) 

 

a) l’autonomia dell’alunno nel mostrare la manifestazione di apprendimento descritto in uno 



specifico obiettivo. L’attività dell’alunno si considera completamente autonoma quando non è 

riscontrabile alcun intervento diretto del docente; 

 

b) la tipologia della situazione (nota o non nota) entro la quale l’alunno mostra di aver raggiunto 

l’obiettivo. Una situazione (o attività, compito) nota può essere quella che è già stata presentata dal 

docente come esempio o riproposta più volte in forme simili per lo svolgimento di esercizi o compiti 

di tipo esecutivo. Al contrario, una situazione non nota si presenta all’allievo come nuova, introdotta 

per la prima volta in quella forma e senza specifiche indicazioni rispetto al tipo di procedura da 

seguire; 

c) le risorse mobilitate per portare a termine il compito. L’alunno usa risorse appositamente 

predisposte dal docente per accompagnare il processo di apprendimento o, in alternativa, ricorre a 

risorse reperite spontaneamente nel contesto di apprendimento o precedentemente acquisite in 

contesti informali e formali;  

d) la continuità nella manifestazione dell'apprendimento. Vi è continuità quando un apprendimento 

è messo in atto più volte o tutte le volte in cui è necessario oppure atteso. In alternativa, non vi è 

continuità quando l’apprendimento si manifesta solo sporadicamente o mai.  

 

VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CON DISABILITA’, CON DSA, O CON BES  
La valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità certificata è correlata agli obiettivi individuati 

nel piano educativo individualizzato predisposto ai sensi del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66. 

La valutazione delle alunne e degli alunni con disturbi specifici dell’apprendimento tiene conto del 

piano didattico personalizzato predisposto dai docenti contitolari della classe ai sensi della legge 8 

ottobre 2010, n. 170. Analogamente, nel caso di alunni che presentano bisogni educativi speciali 

(BES), i livelli di apprendimento delle discipline si adattano agli obiettivi della progettazione 

specifica, elaborata con il piano didattico personalizzato. 

VALUTAZIONE IN ITINERE  
Nel nuovo impianto valutativo, delineato dalle presenti Linee guida, l’insegnante usa il registro o altri 

strumenti per documentare la valutazione in itinere del percorso di apprendimento degli alunni. 

L’attività di documentazione attraverso i diversi strumenti di valutazione troverà uno spazio adeguato 

e praticabile all’interno del registro elettronico o di altri strumenti comunicativi, in modo da 

consentire una rappresentazione articolata del percorso di apprendimento di ciascun alunno.  

Strumento per documentare la valutazione in itinere  



 

 

IL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE  

Il Documento di valutazione attesta i risultati del percorso formativo di ciascun alunno mediante la 

descrizione dei comportamenti e delle manifestazioni dell’apprendimento rilevati in modo 

continuativo. In ottemperanza a quanto previsto dal decreto legislativo n. 62/2017, ogni istituzione 

scolastica, nell’esercizio della propria autonomia, elabora il Documento di Valutazione, tenendo 

conto sia delle modalità di lavoro e della cultura professionale della scuola, sia dell’efficacia e della 

trasparenza comunicativa nei confronti di alunni e genitori.  

Esempio di giudizio descrittivo in un ambito disciplinare (Italiano) – CLASSE SECONDA  

ITALIANO  

OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL PERIODO 

DIDATTICO  

LIVELLO 

RAGGIUNTO (1)  

Ascoltare testi narrativi mostrando di saperne cogliere il senso globale. 
Avanzato  

 

Raccontare storie personali o fantastiche rispettando l’ordine cronologico 

perché il racconto sia chiaro per chi ascolta. 

Intermedio  

 

Padroneggiare la lettura strumentale (di decifrazione) sia nella modalità ad 

alta voce, sia in quella silenziosa.  

Avanzato  

 



Leggere semplici testi di diverso tipo (narrativi, descrittivi) in modo 

espressivo.  

Intermedio  

 

Comprendere semplici e brevi testi di diverso tipo (narrativi, descrittivi) cogliendo 
l’argomento di cui si parla e individuando le informazioni principali.  

Intermedio  

 

Applicare le conoscenze ortografiche nella propria produzione scritta.  Intermedio  

 

1) Avanzato, Intermedio, Base, In via di prima acquisizione. 

 

 

 

 


